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Iniziative 

a Napoli in 
memoria 

di Raffaele 

Viviani 
NAPOLI. i:t 

Fervono le iniziative com-
» memorative di Raffaele Vlv:a-

ni nel venticinquesimo anni
versario della morte. L'aspo-
«ore al Turismo e SDettacolo 
della Bestione Campania. Ro
berto Virtuoso, ha presentato 
11 programma elaborato dal 
Comltnto che vede riuniti lo 
Assessorato della Regione, 11 
Comune di Napoli. l'Ammini
strazione Provinciale. l'Ente 
Provinciale per 11 turismo, la 
Azienda autonoma di cura e 
turismo di Napoli. 

Il programma delle manife 
stazioni Indette In memoria 
del Brande autore ed attore 
napoletano prevede, por li 22 
marzo, la deposizione (da par
te di una delegazione desìi 
Enti cittadini) di corone di 
alloro sulla tomba e sotto la 
lapide posta sulla casa di Cor
so Vittorio Emanuele, dove 
Raffaele Vlvlanl visse. Sem
pre 11 22 marzo stira scoperta 
una tarsia in onore di Raf
faele Vivlanl e, nel corso di 
una celebrazione ufficiale al 
Teatro di Corte, la famiglia 
Vlvlanl donerà alla Città di 
Napoli il busto del poeta, ope
ra di Vincenzo Gemito: seifut-
rà un discorso commemorati
vo del critico letterario e tea
trale Mario Stefanlle. 

Nella sala d'Ercole di Palaz
zo Reale sarà allestita una 
mostra di cimeli e autografi 
di Raffaele Vivlanl. A Castel
lammare di Stabla, città nata
le di Vlvlanl. avrà luogo una 
cerimonia di omaggio alla Ca-
ba e al monumento in Villa 
comunale. 

Il 26 marzo al Teatro Medi
terraneo verrà messa in scena 
Campagna napoletana, una 
commedia di Raffaele Vivlanl 
non più rappresentata a Na
poli dal 1930. Lo spettacolo. 
con la regia di Vittorio Vlvla
nl. vede come interpreti Giu
seppe Anatrelll, Gianni Nazza-
ro, Angela Pagano, Dolores 
Palumbo, Miranda Martino, 
Olimpia DI Malo. Vincenzo 
Scudellaro. Virginio Villani. 
Paola Buonoconto e numerosi 
Altri attori napoletani. Lo 
spettacolo sarà replicato Per 
circa un mese. Un volume 
biograflco-critico verrà edito 
« cura del Comitato. 

Al Teatro Eliseo Alla VII Rassegna internazionale Mostre a Roma 

Eduardo ripete 
per i romani 

i suoi «Esami» 

A Bergamo il nuovo delL e d oT • 
i cavalieri 

jazz italiano ed europeo! di Marmi 

Eduardo De Filippo ripropo
ne a Roma. all'Eliseo, la sua 
più recente commedia, Gli 
esami non Uniscono mai, 
amara e ironica parabola, nel
la quale 11 nostro grande uo
mo di teatro porta a fondo 
la sua critica (motivo costan
te, del resto, nella sua vasta 
produzione) contro l'istituto 

le prime 
Teatro 

Il mito 
della caverna 

Al Beat 72, «prima» assolu
ta del Mito della caverna di 
Donato Sannlni. Partendo da 
una metafora platonica, e ap
prodando a una citazione dal 
Miti d'oggi di Roland Barthes, 
lo spettacolo «Intende rappre
sentare la pcilbllltà per l'In

dividuo di affrancarsi da strut
ture esterne e psicologiche, da 
un Dio padre e padrone, Su
per-Io tirannico, sistema pro
duttivo, attraverso la poesia 
e la gestione del trovaroba
to». Alla ribalta, dunque, tre 
personaggi emblematici: l'Uo
mo (Mauro Bara tami . Dio 
(Roberto Benigni), 11 Portato 
(Carlo Monnl). schiavo al suo 
servizio e contento del proprio 
stato. Sottoposto a stimoli, 
condizionamenti, punizioni, 
censure di diverso tipo. l'Uo
mo riesce tuttavia, con fatica, 
ad aprirsi uno spiraglio ver
so la liberazione. 

Il discorso, che non è del 
più limpidi (ma che pure, 
come accade, rischia di pre

cipitare dall'astrazione filosofi
ca nella banalità quotidianaI. 
si svolge per Immagini e per 
parole, Interessanti le prime, 
nell'aspetto plastico e in quel
lo dinamico i scene e costu
mi di Jean Robert Marquls. 
luci di Renato Tafurl: ne si 
deve dimenticare la colonna 
«onora d! Antonello Neri): di 
più discutibile e varia tenuta 
la trama verbale, che impa
sta riferimenti culturali più o 
meno congrui (! g'à ricordati 
all'inizio, e altri! con un'>n 
vcnzlone letteraria non ti1 prt-
m'ordinc. spesso d'un vago in
sto ermetico 

Molti applausi, comunque 
per l'autore-regista e per sii 
tmpe'.'nnt'sslml Interpreti di 
questo Mito della caverna 
(che. tra l suol meriti, ha 
quello di una breve Intenda 
misura: tre quarti d'ora). 

Su, cantiam... 
» ..ridendo e cantando qu-il-

«osa di Fo» Il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta al Tor-
dlnona una scelta di testi — 
brani di commedie. « sketch » 
canzoni - tratti dalla pro
duzione d! Darlo Fo nell'ur
eo d'un ventennio ed elabo-

Tony Cosenza al 
questa sera 

Quattro Venti 
Qu.-st.i v i ' j .ille 2I).:«). .il 

Ciroki culti».ile Quattri) Ven 
ti. Tun\ C\>M-.n>\i pres, ut.i il 
Sun recital dal luolo .Va/jo/i.. 
e parliainnne 'incorri. U mate
riali' che e .ill.i h.Mi' clelìn 
spju.icol» e il frutto (li alien 
te ricerche nel campo dell'ope
ra buffa e del melodramma 
compiute ri,ilio -le-.s.) CH-MIIAI. 
n-THie t'K .' e .̂t* i ,tjn*.' .la In' 
fjt't-"- in un Uinn-i r^;' M.i di 
a t t r i t a artistica crm la Sui-. 
V» Compafinia di Canto Po 
palai*. 

rati a cura d! Arturo Corso 
e Giancarlo Trovato (il qua
le ultimo firma anche la re
gìa). Si va dunque da! («Di

to nell'occhio ». che risale al 
lontano 1953, l'Ino alle recen
ti e discusse esperienze di 
un teatro politico d'intervento 
diretto, secondo quella linea 
confusamente extraparlamen
tare che l'autore • attore • 
resista ha adottato da qual
che tempo, Curiosamente, ma 
non troppo, sono queste anche 
le cose più «datate», e non 
sappiamo quanto si faccia og
gi un buon servizio allo stes
so Fo riproponendo, ad esem
pio, alcune sue deliranti tari-
tastlcherie sulla lotta di li
berazione in Cile, collocate 
nel tragico 1973. 

Il materiale è assai vario. 
e diversa la sua resa nella 
misura d'uno spettacolo da 
«cabaret», nel quale s'Im
pegnano con molta foga, e 
manifestando un certo talen
to, Milly Fa'.smi. Gioacchino 
Mazzoli. Filippo Alessandro. 
Soprattutto funzionano ancora 
bene alcun! pezzi In musica 
(rivestiti d1 note da Fioren
zo Carpi ed Enzo Iannacell, 
mentre altri, sul tino della 
lamentosa tiritera «La rivo
luzione • la vincerà ». fanno 
venire I! latte alle ginocchia 
a osmi sincero rivoluzionarlo 
Fondale scenico, semplice ma 
hiizgct.vo. ci. Giorgio Fasan: 
a! ulano Giancarlo Cimelio 
Pubbl'eo non molto num<'re-,o, 
ma plaudente. 

ag. sa. 

Il penultimo 
scalino 

Quelli che si rappresentano 
al Teatro de' Scivi veti^o 
no aelmit: cull'autorc. samy 

l'ayact. «tre att. piti coni.LI 
che i;lal.i» E se lo dice lui 
c'è da eroderci Intatti il può 
blico qualche volta ride, se
guendo questa commedie.a 
messa su alla buona, che ve
de una moii.ie della « .\auano 
bene» implicata in un Alvo di 
cadaveri da seppeliiie. ari/,: 
da buttare in mare, per sal
varsi da una sllu.ulune .un-
bit:ua e iarci su pure un bel 
guadagno. C' si mette di 
rnez/o un prolcssore spianta 
to. che paria di Foscolo e d: 
sllloz.srr.i e che è attratto 
dalla possibilità di use.re dal
le ristrettezze economiche m 
cui v.ve da anni l due pei 
.so.ia.i-:: pr.nL'pa.i, co->l come 
quelli di contorno sono .o 
lui irnente delie macchiette. 

Volendo proporre .u.. -.pel 
tutoli test; d: questo aerare, 
cioè ci: nessun impegno, .a 
macchina teatrale cluvrebbe 
almeno essere bene ol'at.t E 
.nveee lasca mo'to a desi 
deiale C»'. at'o;', -. linp. -ina 
no nel cenare eli ci.voi t re. 
ma da! poeo nasce poeu 
Van.'iu comunque diati tutti, 
da G:u!.o P.atone a 1-1.culi 
de Mer k a Maria Nove'..a. a 
Stelano Altieri, a Ernesto 
Massi La regia e di Franco 
Ambt'n^! ir, a ia .aud to, :n-.e 
me u r i ,t'i niterpi'et., ni U r-
in.ne d^i..! • o.\ma - (I-i una 

p a t ' M ri11.>-|linH> hi j e p l . 
ea 

m. ac. 

La funzione informativa delia manifestazione - Elvin Jones e 
Charles Mingus sono i soli nomi di grosso richiamo venuti da 
oltre Atlantico - Domani serata finale al Palazzo dello Sport 

familiare borghese, attraver
so la vicenda d'un personag
gio emblematico, Guglielmo 
Speranza, beguito dalla gio
vinezza alla vecchiaia, lungo 
l'arco di mezzo secolo. Ma è 
la famiglia, intesa come pi
lastro di una società Iniqua, 
basata sulla proprietà priva
ta Il vero protagonista e 11 
bersaglio della spietata, luci
da satira dell'autore. 

Lo spettacolo, salutato da 
grande successo di pubblico 
alla sua ripresa romana (do
po due mesi di « esauriti » a 
Napoli), verrà replicato nella 
capitale fino a mezzo aprile: 
periodo di tempo forse trop
po breve per soddisfare le 
pressanti richieste del pub
blico, nonostante che, a Ro
ma. CU esalili fossero stati 
rappresentati già a lungo la 
scorsa stagione. Ma, a mag
gio, Eduardo dovrà mettere 
mano a un nuovo impegno 
con la televisione: la registra
zione di cinque sue comme
die, che andranno poi in 
onda l'inverno prossimo. Que
sto «ciclo di Eduardo» com
prenderebbe L'arte della com
media (quasi una novità per 
gli spettatori anche teatrali, 
avendo avuto finora, per va
rie ragioni, breve vita sulle 
scene); /( contratto; Il cilin
dro e Dolore sotto chiave 
(due atti unici, da dare In 
una sola serata); e, Infine, 
proprio Gli esami non lini-
scono mai. 

(Nella foto: Eduardo nel 
terzo atto della commedia, 
durante il quale non pronun
cia parola, recitando unica
mente, e straordinariamente, 
con la mimica e con ! gesti). 

Spettacolo 
di Dario Fo 

vietato 
| a Bologna ? 
[ Con inatteso provved.mento 
ì la Questura di Bologna a-
i crebbe vie'ato lo spettacolo d: 
I Dario Fo ,\on s; pana, non si 
1 fìwia. in programma per itine-
I di 24 marzo al Palazzo dello 
I S;x>rt, che e d proprietà del

l'.\mmiiv.-,t. ra-/ one Comunale. 
1 La notiz.a e stata data dalla 
I Assoc.az.one «La Comune», 

che ha orcranv/ato la munite-
st'iz.one. con un comunicato 

] co] quale .-,. esprime sdegnata 
1 protesta per il divieto «che 

costituisco un gravissimo at
tentato contro il costume ci-
v.le e domocrut'co della cit
ta ». 

In efletti, non pare che '.a 
questura possa ragionevol
mente .scomodare il pretesto 
do.l'ordine pubblico p;r vieta
re !o spettacelo d' Fo 11 cui 
contenuto, anche se molto di
scutìbile, slU'W. costituzional
mente, ad ogni censura pre
ventiva d: pol.z.a. 

| Cambia campione 

a Spaccaquindici 
A Sp iciaqu.nd't", d" c.im-

batto ;! campione R'ta Fo-
! len-rh.. la piolossoressa di 
! G-nova " stata battuta per 
' un solo purl'o via S.iv-'l'.o Cori 
', .Savellln ci. Castellina In 
| Ch unti II nuovo e impione 

•si o lionato v a due milioni 
e laO m.l.i l'fo: un milione 

i e 200 vinti <l! tavolo di gio
co. 950 mila guadagnati con 

' la prova finale « O la va o 
| la spac-cu » 

l.'.i'fo .r.".<'i.,ar 'i di R.ta 
I Fo'.e'irn; era 1 ni lati'se Fer 
i d. nnc<s V« . li . d .(8 a un . 
I do. ut:., o pubb'ici'nr.o di 
I una azienda d! vini e alimeli-
, tari. 

Nostro servizio 
BERGAMO, l.'l 

Due soli 1 nomi di grosso 
richiamo alla VII rassegna 
internazionale del jazz di la r 
gamo: quelli di Elvin Jones 
tche ha suonato stasera col 
suo quartetto» e di Charles 
Mingus (in programma do
mani i. Entrambi, dopo i con
certi al Donizettl, si ripreseti' 
t i ranno nella serata tinaie 
che avrà luogo, sabato, al Pa
lazzo dello Sport. 

Ma. anche con questi due 
sol. nomi di richiamo le che 
non sono primizie per il pub
blico ttrlianoi. la manifesta
zione bergamasca sta assol
vendo a una sua funzione In
formativa, proponendo le nuo
ve leve del Jazz Italiano e di 
quello europeo 

Sotto tale profilo, la rasse
gna si ì> felicemente aperta. 
ieri al Donizettl. con l'Odyssee 
nel norvegese Terje Rypdal, 
che si era messo in luce co 
me chitarrista accanto al .MIO 
connazionale Jan Garbarek 
(che proprio a Bergamo un 
anno fa ha ottenuto un rile
vante successo) e, successiva
mente, con l'Inglese John 
Surman. Forse da Rypdal, sul
la base del suol dischi, molti 
si aspettavano, Ieri, un mag
giore apporto solistico: ma 
la musica dell'Odyssee si rea-
lizza piuttosto sulla sua ins
tarla struttura globale ed è 
una struttura certo più pre
cisa di quella di un Garbarek 
e con maggiori aspirazioni di 
originalità, pur su moduli e 
model!!. 6 vero, abbastanza 
facilmente Identificabili, che 
vanno dal tound di Jiml H»n-
drix a commistioni di llumci-
co e orientalismi, ma rivissuti 
In un rarelatto lirismo che 
sposa una certa magia della 
musica nordica. 

I rischi e ! llm'tl di 
tale musica deH'Odyssee sono 
quelli di una latente forma
lizzazione, ma esemplari ci 
sono parsi la misura (anche 
nel rapporto con 11 suono 
elettrico) e la coerenza, non
ché' li sapere evitare di ce
dere a suggestioni classlcheg-
glantl o romantiche (decisivo, 
!n tal senso, Il contributo del 
trombonista Thorbjorn Sun-
de). 

Molto più calorose acco
glienze sono andate, però, a! 
pianista sudafricano Dollar 
Brand, la cui rlpetlvltà è com
prensibilmente sfuggita a 
quanti non hanno avuto oc
casione d! ascoltarlo In pre
cedenti concerti In Italia. 

Brand (che a Bergamo ha 
sostituito all'ultimo il gruppo 

Pori; Pye di Charlle Mariano) 
ha ieri riconfermato l'ambi 
gua commistione delle rad".'! 
popolari della sua terra '.-o-
mi1 sempre presentate, all'ini
zio, sul flauto di legno) ccn 
Il concertismo romantico eu
ropeo e persino col Barocro. 
La sua « alrican music» ini-
volta non è molto lontr.ia 
dalle messe congolesi afri-
cristiane, quanto ad ibridi
smo, riscattata solo parzial
mente nei momenti più p c -
mussivi. 

La serata Inaugurale di -*ri 
ò stata conclusa dal tre fra
telli Heath: il più anziano. 
Jimmy, al sax tenore e co
prano ed al llauto. li p.ù j o 
vane, Albert alla batterla, e 
il più ramoso (per 11 lungo e 
sterile soggiorno nel Modani 
Jazz Quartet). Percy al jon-
trabbasso. Una presenza de! 

tutto gratuita quella dOs'l! 
Heath con una musica ovvia 
e scontata. Albert ha spe.iso 
strafatto negli assoli. Jìm.nv 
ha cercato di ricollegarsi, ' .e' 
sound, a! primo Coltrane e a 
Booker Ervln, Percy ha sfo 
derato anche un violoncello 
elettrico dal suono secco e 
stridulo. 

Doman! saranno di scena 1' 
pianista Tote Montoliu I! 
quartetto del vibrafonista tu 
goslivo Bosko Petrovlc e il 
gruppo di Charles Mingus con 
George Adams al tenore. D o 
Pullen al piano, Jack Walrnlh 
alla tromba e Danny Rich
mond alla batterla II coneer-
lo del contrabbassista è mol
to atteso dopo !! suo exp'oit 
l'estate scorsa a Todi, segu *o 
a un lungo periodo d: letarro 

v!7 
controcanale 

Daniele Ionio 

A Roma spettacoli 
per i democratici 

spagnoli incarcerati 
La cooperativa Teatro di Sardegna metterà in scena 
« Gli occhi tristi di Guglielmo Teli » di Alfonso Sastre, 
anch'egli nelle prigioni franchiste insieme con la moglie 

Dalla nostra redazione j 
CAGLIARI, 13 | 

tC.P.) La cooperativa Tea- } 
tro di Sardegna darà vita a 
fine mese, a Roma, con lo 
spettacolo CU ocelli tristi di I 

! Guglielmo Teli di Alfonso Sa- I 
I stre ad una settimana di soli-
I darletà e di protesta per gli 

intellettuali e operai spa- ( 
gnoll tenuti In prigione da i 

I cinque mesi a Madrid. Fra i 
I essi, lo stesso Sastre e la j 
I moglie Eva Forest, accusati 
I di aver partecipato nel set- | 
] tembre scorso all'attentato i 
l dinamitardo In un bar del i 

centro di Madrid, nel corso 
\ del quale persero la vita un

dici persone. Eva Forest è 
I anche incriminata della mor-
i te di Carrero Bianco. 
] La trasferta romana del 
; Teatro di Sardegna segue di 

alcuni tnes1 una analoga ma-
nltest/tzlono di protesta ini
ziata a Cagliari 11 23 e 24 
novembre '74 all'Auditorium, 
allorché la compagnia effet
tuo due rappresentazioni spe
ciali dell'opera di Sastre. 

La settimana spagnola del
la cooperativa Teatro di Sar
degna, che si svolgerà al Tea
tro Tordlnona a Roma dal 
25 al 30 marzo, viene organiz
zata In collaborazione con 
l'ARCI e col Comitato « Spa
gna libera ». 

La prima degli Occhi tristi 
di Guglielmo Teli è prevista 
per martedì 25 marzo alle ore 
21,30. Nella Settimana spa
gnola al Tordlnona, attori, 
operatori culturali e pubbli
co chiederanno anche la li
berazione di Camacho e del 
compagni delle commissioni 
operale rinchiusi nel carcere 
di Carabanchel. 

incisore 
MARINO MARINI - Galleria 
« Graphis Arte », vin del 
Babulno, 70; fino al 25 mar
zo; ore 10-13 e 16 20. 

D^e^ni. incisioni e litocm 
ftp di Marmo di varia dala 
tra fui lo recenti otto '^o-
grafìe per « Por.sonnaKt\-> cui 
Sucre du Printcmp.-. ». Per 
l'occ;tslone viene anche p:-e 
sentnto un libro importante 
su Marino incsore I9I4-Ì070 
( introduzione di Knzo Carli, 
catalogo e note a cimi di 
Lumi Toninelli e Guido "uà 
stalla» Sono poco più ri, 
cento incisioni in nero e a 
colori o profondamente lo^ -
t" alle sculture monumenta
li con I tipici molivi del eu-
val'nrì, ben In .sella o .l1-
sarcionati, e delle « Po mo
ne » Marino incisore e più 
un disegnatore che un ricer
catore che sfrutti le t a n ^ 
po.-s'billtà della srafica. Pro
bo, chiaro, costruttivo vana 
tutte le possibilità linear! e 
volumetriche del motivi pre
diletti. Spesso T> « divulna'o-
re » nel multiplo d'wna -ta
tua bella e famosa, e cosi 
la grafica perde valore d1 

progetto 
Fino a tutti eri! anni qua

ranta dise;ma-incìde con un 
arca'smo class'eheKiriante e | 
mltOTrafìco sulla linea ola- ; 
st'ca di Arturo Martini. Ne. 
zìi anni cinciunntn scopre 
che pli serve il cub'smo n n | 
scolastico por realizzare ~«r- I 
te ener!rch' , e tragiche -eia-
zlonl tra forma e spazio, 
molto concrete eppure V.m-
bocche- le donne bene 'n 
carne portatrici di tutte io 
t'^nore^e o della pace; il r-i-
vn'ipi'o espressione d'una for 
tlssima determinatone posi
tiva a vivere oppure vinto e 
vhinota'.o In questa -na 
azione. 

Le incisioni ph'i bolle ^ono 
quelle dove il ^srno fn da 
« armatura » da s trut turi 
portante per quella che -;ara 
poi la carne-forma Le 'nel-
sion1 fiacche sono quelle de
corative dove si rift in ÌP1'*-
cloll l'oro splendido d^lle 
grandi sculture. 

da. m i . 

Omaggio 
a Robert Bresson 

a Valladolid 
MADRID. 13 

Un ornatalo all'opera di 1 
Robert Bresson sarà reso in [ 
occasione della Settimana del i 
cinema religioso e del valori ! 

ì umani che si Urrà a Valla- I 
dolid dal 21 (il 27 aprile. I 

1. .VFKILK PORTOGHESE 
- .\on abbinino potuto parìa 
ir, ieri, de'lu terza ect uttimu 
puntata di P o r t o l o , una 
storia europea. ;/ pioqrummu 
curato du Valerio Ochi'tto t* 
Lucia ito GicdorctU, Recupe
ratalo or/Qì, sia purr 'TI// rt 
tardo, pe/c/ic la trasmissione 
cut uObiumu assistito e siuta 
davvero notevole, ricca, emo
zionante e utile come poche 

La rteiocuzione, </UCÒ'U tol
ta, era dedicata </uat,i per in
tero alla giornata del j j apn-
ic UHI, alle (ttctusselte OÌC 
nelle </uuli il movimento del
le foi^e armate, appouuiuio 
dalle masse popotun, rovescio 
il regime fascista e api) al 
Portogallo una piospetttvu di 
liberta, di democrazia, di ha-
stormazioni sonali l! raccon
to ha ptocertulo a.ii-ritando 
le testimonianze di due ufn 
ciati prvtagomsii dellntsuiie 
zionc e brani documentari vi
rali nelle stuide di Lisbona, 
e in particolare nella IJIUTUI 
antistante la caserma della 
Guardia nazionale, ote si etti 
rifugiato Gaetano, durante ir 
ore decisive dell'i storica gior
nata. E, finalmente, fthhmmn 
potuto constatale quanto pos
sa dare la televisione gunn 
do e adoperata a livello del
le sue autentiche potenzialità, 
abbiamo avuto la conferma 
del tatto che la contemporn 
neita e veramente il teirenn 
bpeci/tco di (/ucsto grande 
mezzo dt comunicazione, dì 
?nassa. 

A un anno di distanza sia
mo stati messi in grado di 
entrare direttamente tu con
tatto con quei fatti, di seguir
ne momento per momento la 
successione, dt riviverne il 
clima, le parole dei testimoni 
e le immagini si integravano 
sti et tornente in un intreccio 
che restituiva al termine « in-
formazione» tutto il suo si
gnificato Un regime che -.j 
era fondato vulln cens-ura — 
lui detto uno degli utticiah 
protagonisti del moto rivolu
zionario — ù caduto letteral
mente al (aspetto del popolo, 
in un puyces-so di informazio
ne dt niussa E questo fatto 
straordinario, che as-guistava 
anche un valore, simbolico. * 
proseguito in televis-tone l'al
tra sera, come era giunto che 
avvenisse Emozionanti ed 
entusiasmanti sono state an
che le sequenze della libera
zione dei prigionieri politici *• 
delle grandi manifestazioni di 
accoglienza a Soares e Cu-
nhal, che davano esattamente 
il senso della forza e della 
vastità delle speranze popola
ri che mezzo secolo dt regime 
fascista non era riuscito a 
distruggere. 

La successiva analisi del 
movimento delle forze arma
te, della sua crescita e delle 
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Un'iniziativa editoriale 
dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara 

Finalmente 
P Enciclopedia 
della montagna 

ragioni de! svo oiu'nt'itwnlo, 
(h'I'e pioppetin e i,iIure del 
Portogallo, si e giotuUi d' (o>i-
liibuti importatiti amie gue1 

li aeliuttuale Precidimi- d'-l-
la Repuhb'ict L'osta ti,,ni s, 
del l residente de; Cu>i^'(/''o. 
Vasco Goti calve**, di Cu riha! 
r di Soaies Pur IIO/J;J<J, uè io, 
la puntuta era piomaminu'i-
camen'r destinala ai! arte 
s-'.aisi -.ulta sog':a de1 pie^en-
le E (osi, te porhe <js->i'r"(/ 
noni s-iì'u situazione fi u".n 
i rese obbligatone da',e no'i 
zie di (jiicsti aioini e tirarci* 
mente aggiunte (t'1 u'tuuo mi 
mento) sono slate taf e 'ir', 
corso del com mei:lo e l-an 
'jn ripentito nettamente (!••' a 
posizione che hi P M J V > a 
u-sunto da gunl( l.r temilo 
nelle i urie edwom de' TV. * 
giornale (secondo i i om. 'ti a,i-
tutoli trlei isti i, la ijuoi •> n<-
niocrazia t>ortouhc->e sai ebbe 
minacciata saprultulttt tta' tt 
" Dar te indicale > ae' *'>n> Ì 
mento delle tone or i.\tte *» 
dal Pattilo comutif-tci 

Ora, e evidente che ^d'un
to il caso Ita latto si ( rie la 
trasmis-iionr de'lu pu n 'a 'a 
conclusila di lineato pioo'u-'t 
ma — che si i -ilei u est u • 
vumcnte di riei o' u,'one sto 
fica — coincidesse co-i ',fi 
ve onfitta de! colpo di stato 
conti ai tioluz.onui m ti v'uto 
dalla destra Ma pt ti-a, e che 
cosa sarebbe poìut'i (hi e ila
re la serata se util'zzant'o 
appieno le possibilità e gli 
spazi offerti dal me^zo te'.*-
visivo, i proguimmulott aves
sero decido di LO'ihcre l'ocra 
sione pei fondete e integrate 
l'nitormuzioue su! passato e 
quella su! presente diremmo 
potuto avere due n tic oie di 
trasmissione, vf rutta iute sy 
la base de! documentano s'v.' 
2'i apule, di tiltio ma tei-ale 
informativo di corrispondente 
dirette du Lisbona 'per esem 
pio qualche hi a no suite con 
feienre stampa tenute da di 
r>genti governati! 11, e 'imhr 
di discussioni tra vomuuu'a-
toìi politici italiani ed ri ter-
viste lampo raccolte nel.e f'ib 
buche, nelle '•cuo'e e nei quar
tieri, aie i latti del Poitowi'-
lo hanno destato unu t'i'i 
emozione e una pronta rea 
zione 

Sarebbe stata una serata da 
ricordare, lilialmente E pio-
Ixibilmeute e ai venuto mic
ce che, guidati dalle abitini'-
ni e dagli schemi della prò 
giammaztone, molti teles-pet 
latori avranno scelto fa jxir-
tita che si trasmetteva stt *<-
condo canale e avranno per
duto, così, anche quell'odi *.W 
Portogallo che avrebbe potuto 
aiutarli in qualche modo a 
meglio valutare quel che e 
accaduto laagiù m guest! 
giorni. 

g. e. 

oggi vedremo 
I VINCITORI (2°. ore 21) 

Va in onda stasera l'adattamento televisivo dei Vincitori 
di Pomici Bottini e Ettore Albini, un testo portato sui tei"-
selicrm. dal regista ElaiTacle Meloni con Roberto Chcvaner. 
Piero Mazzarella, Mano Peliciani, Cesarina Gheraldi e G'an-
cario Detton Quali principali interpreti. 

/ vincitori e ambientato In un piccolo boruo milanese 
durante la seconda guerra d'indipendenza. Ne sono pro'a 
ironisti due trattili, Luis e Ceser: il primo si da granii 
arie di patriota, ma si guarda, bene dall 'arruolat i ; il secon
do, ex seminarista, è perdutamente innamoralo della *jria-
zx>st d u ì n a Ortensia e da lei si lancia persuadere <i parr.r-
di na,->?cf,to per ajidnrc a combattere 

ADESSO MUSICA (1". ore 21.45) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mt//oloti: e p.c 

sentala da Nino Puscapnl e Vnnna Brohio propone anche 
questa sera 11 consueto bollettino discouralico in chinu- d. 
rotocfllc.. Questa settimana, ospite della tni»mis..:one . . c i 
la cantante francese Dalida. Brani filmati saranno in\o<— 
dedicati a tre del Beatles (Paul Me Cartney. Georar Hnrn 
son e R'.nRO Starr) attualmente molto attivi; a Francis Ln. 
autore di stucchevoli commenti musicali per firn, alla colon
na sonora di C'era una volta Hollywood: e, niine, a Chr.s 
Wood, ex sassofonista del Trafflc collowiio moto arbitrarli 
mente nell'« angolo del ;a ; r ». 

programmi 

Appaiono in questi gior
ni in edicola i primi fa
scicoli di una nuova gran
de enciclopedia dell'Isti
tuto Gcogral'ico De Ago
stini di Novara: LA MON
TAGNA. 

In Italia la tradizione 
degli studi in questo set
tore è ricchissima e cer
tamente il panorama del
le opere e dei volumi de
dicati alla montagna, al
l'alpinismo, agli sports 
della neve, al folklore al
pino, alla flora alpina, a 
tutte le scienze e attività 
legate alla montagna è 
vastissimo. Mancava tut-

! tavia un'opera che colle-
' gasse e ordinasse tutti 
] questi temi e discipline 

diversi fornendone al lel-
j loro una sintesi e una 

trattazione approfondile 
e nello stesso lempo i da-

' ti e le informazioni di 
base. Mancava insom
ma un'enciclopedia della 

montagna. 
i 

i V,' questo spd/io rdito-
\ naie che l'enciclopedia 
i dell'Istituto Geografico 

De Agostini di Novara 
viene ad occupare, pro
ponendosi da un lato co
me un'opera di piacevole 
ed interessante lettura 
per tutti gli appassionati 
ed amanti della monta
gna, dall'altro come un 
indispensabile punto di 
riferimento per tutti co
loro che. in uno qualsiasi 
dei settori che alla mon
tagna si riferiscono, ab
biano necessità dei dati, 
informazioni, statistiche 
o vogliano semplicemente 
soddisfare la loro curio
sità su un punto preciso. 

La formula prescelta, 
infatti, è la più adeguata 
per soddisfare questa du
plice esigenza: nella se
rie delle circa duemila 
voci di consultazione, la 
cui ricerca ed utilizzazio
ne saranno facilitate da 
un indice analitico, ven
gono inserite, secondo 
l'ordine alfabetico circa 
40 grandi monografie e 
oltre un centinaio di arti
coli di ampio respiro che 
coordinano fra loro di
versi argomenti ed ap

profondiscono la tratta 
zione sui punti più intc 
ressanti ed importanti. 

Come è tradizione della 
casa editrice novare 
se, LA MONTAGNA è 
un'opera riccamente illu
strata con fotografie che. 
volta a volta spettacolari 
o didascaliche ma sempre 
pertinenti, arricchiscono 
e completano il testo. 
Molto ampio anche il cor
redo di carte geografi
che, grafici, tabelle e so
prattutto quello delle 
mappe delle vie di nscen. 
sione alle cime più im
portanti e delle carie to
pografiche delle stazioni 
sciistiche, aggiornatissi
me, con l'indicazione del 
le vie di accesso, degli 
impianti di risalita e del
le piste. 

Un cenno particolare 
m e r i t a n o le c o p e r t i n e dei 

120 fascicoli che compor

r a n n o l ' o p e r a : in e s s e , in 

t e rza e q u a r t a pag ina , 

v e r r a n n o i l lus t ra t i infat

ti con da t i , foto e c a r t i n e 

118 i t i ne ra r i a lp in is t ic i , 

scelti fra quelli più inte

re s san t i e s p e t t a c o l a r i , 

ma non e c c e s s i v a m e n t e 

difficili, delle Alpi i t a l i ane 

e degli Appennin i . 

LA MONTAGNA appa

r e in un m o m e n t o in cui 

i p rob lemi d e l l ' a m b i e n t e 

n a t u r a l e sono in p r i m o 

p iano . Si cominc ia a guar

d a r e a l le m o n t a g n e c o m e 

« e s senz i a l e f a t t o r e di 

r i equ i l ib r io e c o m e au ten

t ico s e r b a t o i o di natu

ra »: così si e s p r i m e il 

sen . Giovanni Spagnol l i . 

p r e s i d e n t e del Club Al

pino I t a l i ano , nella pre

sen taz ione de l l ' ope ra . 

S e m b r a quindi di po te r 

d i re che lo sforzo dei col 

l abo ra to r i di LA MONTA

GNA, scelt i I ra i più ee 

lebri e spe r t i del mondo 

in tero , con t r ibu i r à a ni' 

fri re al pubbl ico un ri

f e r imen to , un b i lanc io di 

conoscenze e di p roge t t i , 

l ' e s a m e di un modo di 

e s s e r e c u l t u r a l e che \ a 

a n c h e al di là de l l ' amb i to 

pur vas to della • monta

gna ». 

TV nazionale 
10.30 

12.30 
12.SS 
13.30 
14.00 
14.15 
16.00 

17.00 
17,15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per Hittl 
Trasmissioni scola
stiche 
1 elegiornale 
Fnntaqhiro Le sto
rie di Emanuele e 
Fiammetta 
La TV dei ragozrl 
i II cavallo di ter
racotta » Pv mo e 
plorilo .< Lotta pel 
una vita ». un do 
cumentario di Giu
seppe Hurron 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 
21.45 Adesso musico 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 Sport 
18.00 TVE 
18.45 TelcqiornaNJ sporl 
19.00 Come ridevano gli 

italiani 
. I-Yejol - J : . .1.-
tri •> 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 I vincitor i 

di Poinp.\> Bef .a i : o 
Kttore Alb n: 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 13, 21 
a 23 ; G: Mat tut ino musicale; 
G,2Si Almanacco; 7,10: t i la* 
voro O'jgi; 7,23i Secondo me, 
7,45: Q y j . ol Parlamento; 8,30: 
Le canzoni del matt ino; 9: Voi 
ad io, 10: 5pcciolc CR; 11,10: 
Incoi l i rt; 11,30: I l me<jlio del 
meglio; 12,10: I successi dc j h 
anni 'CO; 13,20: Una comme
dia in Ironia minut i , 14,05- Li
nea aporia, 14,40: t i signor Di
namite; 15,10 ' Per voi yio-
wom. 1G. ti ' t iratole, 17,05: 

r - l for l is i imo. 17,40: Program 
ma per i raynizi: 18: Munca 
in; 19,20 ' Sui nostri mercati, 
19.30: Musiche e ballale del 
u ce eli io ivc.1, 20.20 Andata e 
r i torno; 21,15 Concerto sinto
nico; 22,15- Serenale di ieri 
e dt oggi, 23 ' Oggi ol Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 
7.30. 8,30, 9.30. 10,30, 1 
12.30. 13,30, 15.30. 1 
18.30, 19,30 e 22,30; 
malliiiiere; 7 40 Ouonyi 
8,4 0: Come e perche; 
Galleria del rnclodrtimmii, 
Il ii'inor Dlnnmllr, 9,55: 

0,30, 
1.30, 
6,30, 

8,55: 
C35. 
C«rv 

| ion i per l u t t i ; 10,24. Una poe-
, sia al giorno; 10,35- Dalla vc-
I l i r a parte, 1 2,1 0: T ammissioni 
| regionali ; 12,40: A l to gradi

mento, 13: H i l Porade, 13,35: 
| Dolcemente mostruoso, 13,50. 

Come e perche; 14: Su di g i r i ; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Punto interrogativo, 15,40: 
Corami; 17,30: Speciale CR, 
17,50: Chiamate Roma 3131 ; 
" 9 , 5 5 : Supersonici 21 ,19 ' Dol
cemente moslruoso; 71 ,20 : Po
pol i - 22 .50 ' L'uomo della 
ro l l o . 

Radio V 
ORC S.30. Conte i l o di apertu
ra, 9.30- La Radio yor le 
scuole, 10 La sell i man a di 
Rossini, 1 1 La Radio per 
le scuole, 11,40 ' Concerto del 

MuaMelto Parremn, 12.20 Mu
sicisti italiani d 'oyyi . 13- La 

I musica nel tempo, 14,30. Oro-
| tono ; 10- Civiltà musicati eu-
1 ropee; 17,25- Classe unica: 
I 17,40- Qiseoleca *era. 13 Po-
I role in musica; 18,30. Scuo

la materna, 18,45: Piccolo 
I pioncta, 19,15. Concerto della 
' sera; 20,15- I grandi temi del-
i l'ali menimi one umana oggi nel 
I mondo, 2 1 : Giornale del ter-
I i o . 21,30: Orsa minore; pace 
( separata, 22,15: 11 scn io t l lo lo ; 
I 22.45: Parliamo di ape l t i -
I colo. 
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